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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 17 APRILE 2020) 
 

L’anno duemilaventi, il giorno di venerdì diciassette del mese di aprile, alle ore 12,30, 
la Giunta Capitolina di Roma così composta: 
 
1  RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
4  CALABRESE PIETRO…................................ Assessore 
5 DE SANTIS ANTONIO……………………     Assessore 
6 FIORINI  LAURA........................................... Assessora 
   

7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
      8  LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
      9 MAMMÌ  VERONICA…………......………. 

 

Assessora 
    10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 

11 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
12 VIVARELLI  VALENTINA……… ............... Assessora 

   

si è riunita, in modalità telematica, ai sensi della deliberazione della Giunta Capitolina n. 44 
del 13 marzo 2020, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, è presente la Sindaca che 
assume la presidenza dell’Assemblea. 

Intervengono, in modalità telematica il Vice Sindaco e gli Assessori Cafarotti, Calabrese, De 
Santis, Frongia, Lemmetti, Mammì, Meleo, Montuori e Vivarelli. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

 
Deliberazione n. 65 

Rete di monitoraggio acque sotterranee di Roma Capitale (D.D. n. 711 
del 29/04/2014) - approvazione schema di Convenzione di collaborazione 
istituzionale fra Roma Capitale e l’Istituto Superiore per la Protezione e 
la Ricerca Ambientale (ISPRA). 

Premesso che: 

la direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque – DQA) ha istituito un quadro per 
l’azione comunitaria in materia di acque; 

tale direttiva, recepita in Italia con il Decreto Legislativo 152/2006 “Norme in materia 
ambientale”, persegue l’obiettivo di prevenire il deterioramento qualitativo e quantitativo 
della risorsa idrica, migliorare lo stato delle acque ed assicurare un utilizzo sostenibile delle 
risorse idriche disponibili, basato sulla loro protezione a lungo termine; 

il Piano di Tutela delle Acque della Regione Lazio, adottato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 266 del 2 maggio 2006 e approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 42 del 27 settembre 2007 (Supplemento ordinario n. 3 al Bollettino Ufficiale n. 34 del 
10 dicembre 2007), contiene, oltre agli interventi volti a garantire il raggiungimento ed il 
mantenimento degli obiettivi indicati dal D. Lgs. 152/2006, le misure necessarie alla tutela 
qualitativa e quantitativa del sistema idrico, e fra queste particolare rilievo rivestono le 
attività di monitoraggio; 



il monitoraggio dei corpi idrici, in particolare delle acque sotterranee, ai sensi dell’art. 8 
delle norme di attuazione del citato Piano di Tutela regionale, è di competenza regionale; 

la rete di monitoraggio regionale delle acque sotterranee, comprende nell’area di Roma 
Capitale un'unica stazione, corrispondente alla sorgente dell’Acqua Vergine;

ai fini delle attività conoscitive finalizzate anche alla prevenzione del deterioramento della 
risorsa “acque sotterranee” all’interno dei confini amministrativi di Roma Capitale, appare 
opportuno programmare interventi di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei, che possano 
anche risultare di supporto alle attività di pianificazione ed attuazione degli interventi 
dell’Amministrazione sul territorio, anche in relazione a specifici eventi di carattere 
emergenziale.

Considerato che:

con Determinazione Dirigenziale n. 711 del 29 aprile 2014, Roma Capitale ha approvato il 
progetto “Rete di monitoraggio acque sotterranee di Roma Capitale” con il quale ha messo 
a sistema una serie numericamente rilevante di pozzi per l’utilizzo di acque sotterranee in 
uso per le diverse finalità istituzionali, le cui informazioni erano in buona parte su supporto 
cartaceo e sparse fra diversi uffici e strutture territoriali;

tali pozzi, a seconda delle loro caratteristiche, costituiscono una valida base per il 
monitoraggio delle acque sotterranee di Roma Capitale, il cui territorio presenta un assetto 
geologico e idrogeologico articolato e complesso;

le rete, oggi costituita da diverse decine di punti di misura (pozzi e piezometri), è stata e 
può continuare ad essere utilizzata per il monitoraggio di tipo sia quantitativo (rilievo del 
livello piezometrico) che qualitativo (ove risulti necessario) della risorsa idrica sotterranea 
di Roma Capitale, costituendo un supporto conoscitivo utile per lo svolgimento dei compiti 
istituzionali di Roma Capitale nell’ambito di taluni settori dell’amministrazione quali 
ambiente, lavori pubblici, pianificazione urbanistica, reti di trasporto, ecc., per i quali la 
conoscenza del territorio, anche in termini idrogeologici, riveste fondamentale importanza, 
potendo rappresentare anche la base per sviluppare futuri progetti tematici;

Roma Capitale, dopo un primo ciclo di monitoraggio svolto successivamente all’istituzione
della rete, non ha potuto proseguire in autonomia nelle previste attività periodiche per la 
carenza di idonea strumentazione tecnica.

Rilevato che:

l’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), istituito con la 
Legge 133/2008 di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 25 giugno 2008, 
n.112, è Ente pubblico di ricerca, dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, 
autonomia tecnica, scientifica, organizzativa, finanziaria, gestionale, amministrativa, 
patrimoniale e contabile, sottoposto alla vigilanza del Ministro dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, che si avvale dell’Istituto stesso nell’esercizio delle proprie 
attribuzioni per il perseguimento dei compiti istituzionali;

nell’ambito di detti compiti l’ISPRA svolge attività di ricerca e sperimentazione, attività 
conoscitiva, di controllo, monitoraggio e valutazione, attività di consulenza strategica, 
assistenza tecnica e scientifica e, in conformità alle previsioni dell’art. 13 del D.M. 
123/2010, stipula convenzioni, contratti ed accordi di collaborazione con Amministrazioni,
Enti, Istituti, Associazioni ed altre persone giuridiche pubbliche o private, nazionali, estere 
o internazionali.
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Atteso che:

ROMA CAPITALE e ISPRA hanno concordato la necessità di proseguire il monitoraggio 
idrogeologico nella città di Roma, sia per ottemperare ai rispettivi compiti istituzionali, sia 
per un eventuale aggiornamento delle piezometrie riportate nella nuova Carta Idrogeologica 
di Roma in scala 1:50.000, realizzata anche con i dati acquisiti dalla suddetta rete di 
monitoraggio, in seguito alla collaborazione inter-istituzionale tra Roma Capitale, 
Università ed Enti di ricerca tra cui ISPRA, e pubblicata nel 2015;

a seguito di incontri e scambi di informazioni, l’ISPRA si è reso disponibile a coadiuvare 
ROMA CAPITALE nella prosecuzione delle attività di monitoraggio idrogeologico sulla 
rete;

le predette attività rientrano appieno nelle pubbliche finalità affidate dal Legislatore ad 
entrambe le Parti e che le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di tutela 
dell’ambiente e nell’attività di studio e ricerca in materia di risorse idriche, nonché nella 
relativa tutela finalizzata all’uso sostenibile delle medesime nell’ambito della gestione del 
territorio.

Dato atto che:

le parti hanno concordato di procedere ad una collaborazione sottoscrivendo una 
Convenzione a titolo non oneroso, secondo lo schema che, allegato al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale.

Visti:

la direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque – DQA);

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.;

la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 266 del 2 maggio 2006;

la Deliberazione del Consiglio Regionale del Lazio n. 42 del 27 settembre 2007;

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;

il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

la D.D. rep. n. 711 del 29 aprile 2014 (prot. n. QL28354/14) del Dip. Tutela Ambientale di 
Roma Capitale.

Atteso che in data 25 febbraio 2020 il Direttore del Dipartimento Tutela Ambientale ha 
effettuato la seguente attestazione, che di seguito integralmente si riporta “Ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 30, c. 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da 
dichiarazione in atti - si attesta la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte di 
natura economico - finanziaria o di impatto sulla funzione dipartimentale che essa 
comporta;

Il Direttore F.to  G. Calzia”

che in data 25 febbraio 2020 il Direttore della Direzione Rifiuti, Risanamenti e 
Inquinamenti del Dipartimento Tutela Ambientale ha espresso il parere, esibito in atti, che 
di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267
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del 18/08/2000 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta 
di deliberazione indicata in oggetto;

Il Direttore                     F.to  L. D’Aprile”

che in data 4 marzo 2020 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D. Lgs. n.267 del 18/08/00, 
si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto;

Il Ragioniere Generale F.to A. Guiducci”

che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico - amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del T.U.E.L., 
approvato con D. Lgs. del 18.08.2000 n. 267 e ss.sm.ii..

LA GIUNTA CAPITOLINA

per quanto espresso in narrativa,

DELIBERA

1. di approvare la convenzione per la collaborazione istituzionale fra Roma Capitale e 
l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - ISPRA in relazione 
ad attività connesse agli adempimenti di cui alla D.D. 711 del 29 aprile 2014, così 
come specificato nelle premesse che si intendono qui integralmente richiamate;

2. di approvare a tal fine lo Schema di Convenzione che declina finalità e modalità 
della collaborazione di cui al punto 1 e che, allegato alla presente deliberazione, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. di dare mandato al Direttore della Direzione Rifiuti, Risanamenti e Inquinamenti 
del Dipartimento Tutela Ambientale di Roma Capitale, ad integrazione del presente 
provvedimento, di sottoscrivere la predetta Convenzione e di provvedere alla 
costituzione del Gruppo di Lavoro ed all’adozione dei provvedimenti 
consequenziali.
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L’On. PRESIDENTE pone ai voti per appello nominale, effettuato dal Segretario Generale, 
la suestesa proposta di deliberazione che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, a seguito di successiva 
votazione per appello nominale, effettuato dal Segretario Generale, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
V. Raggi

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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